                           I L  C I P E





VISTO il  D.P.R. 6  marzo 1978,  n. 218  di approvazione  del T.U.


delle leggi sugli interventi nel Mezzogiorno;





VISTI, in  particolare, gli  artt. 2,  lett. e)  ed f),  e 47  del


sopracitato T.U.  i quali  demandano al  CIPE l'aggiornamento e la


revisione dei  progetti speciali  già approvati,  con  particolare


riferimento all'attività  avviata, agli  obiettivi da  conseguire,


alle dimensioni  finanziarie, ai  tempi di  realizzazione ed  alle


priorità  da   osservare  a   livello  tecnico-esecutivo,   nonchè


l'indicazione di massima, fatte salve le competenze regionali, dei


principali soggetti  pubblici e  privati direttamente  interessati


alla realizzazione dei singoli interventi;





VISTA la  propria delibera  del 6  novembre  1974  con  la  quale,


nell'approvare il  progetto speciale  n.24 di  interventi organici


nel settore della forestazione a scopi produttivi nel Mezzogiorno,


veniva  conferito   mandato  al   Ministro  per   gli   Interventi


Straordinari nel  Mezzogiorno di  impartire le opportune direttive


alla "Cassa"  per la successiva "elaborazione tecnica progettuale"


di detto  progetto,  in  stretta  collaborazione  con  le  Regioni


interessate, e di sottoporre al CIPE stesso uno schema di progetto


per la  definitiva fissazione  dei tempi  di  attuazione  e  delle


risorse finanziarie da assegnare;





VISTA la  propria delibera  del 2  maggio 1975 con la quale veniva


confermata la  validità del  progetto speciale  "forestazione"  ed


approvato l'avvio  della sua realizzazione su una superficie di ha


75.000 nel primo quinquennio;





VISTA la  propria delibera  del 31 maggio 1977 di approvazione del


"Programma Quinquennale  per il  Mezzogiorno" con  la  quale,  tra


l'altro, veniva  confermata la  operatività  del  citato  progetto


speciale ai soli impegni di spesa ammissibili fino al 1980;





VISTA la  legge 27.12.1977  n. 984  che prevede,  tra l'altro,  la


predisposizione del Piano Agricolo Nazionale;





VISTA la  delibera del  CIPAA del  13.12.79 e  l'approvazione  del


piano agricolo  nazionale da  parte del  Consiglio dei Ministri in


data 14/12/1979;





CONSIDERATA la  necessità sulla  base di quanto ribadito dal CIPAA


in  occasione  dell'adozione  del  Piano  agricolo  nazionale,  di


armonizzare nel  quadro programmatico del Piano agricolo nazionale


stesso  l'insieme   degli   interventi   del   progetto   speciale


"Forestazione a scopi produttivi";





VISTA la  nota n.  4129 del 26 marzo 1980 con la quale il Ministro


per  gli  Interventi  Straordinari  nel  Mezzogiorno  ha  avanzato


richiesta di modifica ed aggiornamento del Progetto Speciale n. 24


"Forestazione a  scopi produttivi"  e di approvazione del relativo


elaborato progettuale  e tecnico  predisposto dalla  Cassa per  il


Mezzogiorno;





VISTE le  indicazioni e le proposte contenute nel parere espresso,


in data  14 gennaio  1980, in  merito al  progetto anzidetto,  dal


Comitato dei  rappresentanti delle  Regioni Meridionali,  ai sensi


dell'art. 9 lett. b) e c) del T.U. approvato con D.P.R. n. 218/78;





TENUTO CONTO  che il  regolamento CEE  n.  269/79  prevede  misure


speciali in favore della forestazione;





CONSIDERATO che  l'art. 161,  primo comma,  del  sopracitato  T.U.


stabilisce che  per la realizzazione di opere di carattere privato


in materia  di forestazione,  la Cassa  per il Mezzogiorno non può


concedere contributi  in conto capitale in misura superiore al 75%


della spesa  ammissibile e  che l'erogazione  del contributo  deve


essere effettuata  in relazione  allo  stato  di  avanzamento  dei


lavori rilasciato  dagli uffici  competenti con trattenuta del 25%


da erogarsi dopo il collaudo;





PRESO ATTO  dello stato  di attuazione  del progetto  speciale  in


argomento al 31/12/79;





SU PROPOSTA  del Ministro  per  gli  Interventi  Straordinari  nel


Mezzogiorno;





                          A P P R O V A





le modifiche e l'aggiornamento del progetto speciale n. 24 per gli


interventi  organici   di  forestazione  a  scopi  produttivi  nel


Mezzogiorno, secondo  quanto indicato nell'elaborato progettuale e


tecnico della "Cassa" sopra richiamato, limitatamente agli impegni


di   spesa   ammissibili   fino   al   1980,   con   le   seguenti


puntualizzazioni.





1)  L'operatività   del  progetto  è  estesa  anche  alle  colture


  accelerate da  legno "fuori foresta" (fasce arboree frangivento,


  pioppicoltura, ecc.)  nelle zone  irrigue anche se rese tali con


  impianti realizzati  con finanziamenti  pubblici,  limitatamente


  agli interventi  che investono  non più del 20% della superficie


  aziendale, nelle  aziende di  piccole e  medie dimensioni, e non


  più del 10% per le grandi aziende; per entrambi resta il vincolo


  comune di non sovvertire gli ordinamenti aziendali.





2) Il  Ministro per  gli Interventi  Straordinari nel  Mezzogiorno


  impartirà le opportune direttive alla "Cassa" al fine di:





- ricercare  adeguate soluzioni  alle difficoltà che gli operatori


 del settore  incontrano nel  reperimento delle  garanzie reali, o


 attraverso la costituzione di un pool di Compagnie assicuratrici,


 o impegnando  a tal  fine le  società finanziarie  nazionali  e/o


 regionali, gli  enti di  sviluppo agricolo  e gli altri organismi


 promozionali  istituiti   per  svolgere   attività  di   sostegno


 creditizio o promozionale;





- vincolare strettamente l'estensione delle agevolazioni in favore


 delle cooperative  di produzione  e  lavoro  promosse  da  operai


 forestali,   quand'anche    non   coltivatori    diretti,    alla


 disponibilità  di   contratti   di   lavoro   che   giustifichino


 adeguatamente l'impegno  finanziario per l'acquisizione dei mezzi


 meccanici e  di quanto  altro occorrente  all'espletamento  delle


 attività in foresta;





- curare  la divulgazione,  d'intesa con  gli organi  nazionali  e


  regionali competenti, delle diverse tecniche silvo-colturali più


  congrue alle  finalità produttivistiche  del progetto  speciale,


  soprattutto nei  casi in  cui l'intervento  possa far temere una


  attenuazione  degli   aspetti   naturalistici   tradizionalmente


  richiesti al  bosco, nonchè  la formazione  professionale  degli


  operatori e  dei tecnici  operanti nel  settore utilizzando allo


  scopo il  FORMEZ e/o  altri idonei  istituti, previo  accordo  e


  coordinamento con le Regioni interessate, anche nel quadro delle


  iniziative di  divulgazione e  formazione professionale,  che le


  Regioni assumeranno avvalendosi del Regolamento CEE n.270/79;





- verificare, in termini tecnico-economici, il coordinamento delle


  azioni di  forestazione del Progetto Speciale "zone interne" con


  quelle del  progetto in  esame al  fine di garantire, a parte le


  esigenze di salvaguardia idrogeologica, che tutti gli interventi


  di forestazione  produttiva ottengano  il  medesimo  livello  di


  agevolazioni.  Ciò  al  fine  anche  di  evitare  che  opere  di


  forestazione proprie  del settore produttivo e quindi rientranti


  nella sfera  del Progetto Speciale n. 24, possano essere assunte


  a totale carico dello Stato;





- accelerare  l'istruttoria delle  pratiche inerenti  al  progetto


  speciale in argomento;





3) Il Ministro per gli Interventi Straordinari nel Mezzogiorno, di


  concerto con  il Ministro  dell'Agricoltura e  Foreste, valuterà


  l'opportunità di avviare iniziative al fine di:





- armonizzare,  sul piano  legislativo, ove  possibile, le  misure


  agevolative previste  dall'art. 161  del T.U.  sulle  leggi  nel


  Mezzogiorno per  il Progetto  Speciale in  argomento, con quelle


  recate dal  Reg. CEE  n. 269/79,  anche per  quanto riguarda  la


  prevista ritenuta di garanzia del 25% sugli stati di avanzamento


  delle iniziative.


- modificare  l'art. 49  della  proposta  di  legge  (atto  Camera


  n.1725)   relativa   ai   contratti   agrari,   per   facilitare


  l'acquisizione dei  terreni da  parte degli  operatori forestali


  interessati, a  condizione che la "CASSA" provveda, d'intesa con


  ciascuna regione  interessata, a  corredare il Progetto Speciale


  della cartografia  delle aree  nelle quali  è intervenuta  e  di


  quelle  nelle  quali  sono  previsti,  per  vocazione  naturale,


  interventi forestali.





4) Il  Ministro del  Tesoro è  invitato ad  esaminare il  problema


  dell'ammissibilità  delle  garanzie,  a  fronte  dei  mutui  e/o


  anticipazioni sul  contributo, da  parte delle Banche attraverso


  la costituzione di "privilegio" sulle produzioni legnose.





5)  Le   amministrazioni  regionali   e  gli  organi  territoriali


  competenti sono  invitati a  porre in  atto tutte  le necessarie


  azioni promozionali  per lo sviluppo delle attività previste nel


  progetto speciale  di  cui  trattasi,  ad  esso  uniformando  le


  eventuali disposizioni  legislative regionali  in materia, ed in


  particolare:





- a  definire sollecitamente  le  aree  in  cui  preferenzialmente


consentire gli  insediamenti forestali  propri della  forestazione


produttiva;





-  a   curare  l'emanazione   di  norme  relative  alle  procedure


amministrative   intese    ad   accelerare    le    autorizzazioni


all'esecuzione, su  terreni gravati  da usi  civici, di interventi


finalizzati allo sviluppo delle attività forestali e zootecniche;





- ad  accelerare l'istruttoria delle pratiche inerenti al progetto


 speciale in argomento.





6) Il CIPAA assicurerà il massimo coordinamento, nell'ambito delle


attività del  settore forestazione  del Piano  Agricolo Nazionale,


tra azione  ordinaria nazionale  e  regionale  ed  interventi  del


progetto speciale  in  argomento,  anche  a  livello  di  studi  e


documentazione. In  occasione della  verifica  annuale  del  Piano


agricolo nazionale,  il CIPAA  procederà anche  alla verifica  del


coordinamento propositivo  e funzionale  tra il  progetto speciale


forestazione ed  il Piano agricolo nazionale stesso ed i programmi


agricoli regionali  promananti da  detto piano  nazionale; qualora


emergessero esigenze  di aggiornamento  del progetto  speciale, le


corrispondenti proposte  di modifica  dovranno  essere  sottoposte


all'esame del CIPE.








Roma, 19.5.1980








                   IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                  E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                     VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                      (On Giorgio La Malfa)


